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 R F I 

Dir.Comp.le Movimento Palermo


S.O. Pianificazione e Regolamenti

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  17/2004

Palermo, 15 settembre 2004

DCM/PR.PA.2.SA- Sistema Radio GSM-R.

Si partecipano, allegate, le seguenti disposizioni RFI relative all’argomento indicato nel titolo 




Tali Disposizioni conseguono al provvedimento dei Ministero delle Comunicazioni di rilascio alla società RFI S.p.A. della licenza individuale per l'installazione e la fornitura di una rete di telecomunicazioni esclusivamente dedicata al controllo ed all'esercizio del traffico ferroviario nei limiti di copertura dell'intera rete ferroviaria italiana e delle altre aree dove sono svolte attività direttamente connesse al trasporto ferroviario.

Si fa presente che l'attuale Sezione 4.20 dei FL continuerà a rimanere in vigore fino a nuovo avviso per consentire le comunicazioni in caso di impossibilità di utilizzo del Sistema GSM-R.

Con apposita circolare verrà provveduto alla integrazione, sui FL dal 152 al 159 di entrambe le versioni (verde e rossa), della Sezione 4.20 "Principali utenze telefoniche", con altra tabella recante le utenze degli operatori DCO, DC, DM, DOTE, secondo il sistema GSM-R.

Si evidenzia che nella parte II dell'Allegato alla Disposizione 36 è riportata la regolamentazione dettagliata della chiamata d'emergenza, intesa come "segnale di prudenza generalizzata", sulle linee o tratti di linea adeguati con sistema di comunicazione GSM-R.

I su indicati provvedimenti andranno in vigore alle ore 00.01 del 25 ottobre 2004.

Responsabili SO Esercizio ed SO Terminali Viaggiatori e Merci, DC Coordinatore Movimento, Reparti Territoriali Movimento, Reparto Manovra e Reparti Gestione Circolazione, nonché Responsabili Direzione Comp.le Infrastruttura e Divisioni/Imprese Ferroviarie confermino alla SO Pianificazione e Regolamenti di DCM, il ricevimento e l'avvenuta distribuzione del presente FD REG al dipendente personale interessato.

                                                                                                 IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                 Ing Giuseppe Gaeta

Allegato 1 al FD REO n. 17/2004

Disposizione RFI n. 35 del 30 luglio 2004

ATTIVAZIONE DEL SISTEMA RADIO GSM-R

Art. 1

A partire dalla data del 25 ottobre 2004 verrà attivata la rete radiomobile privata GSM-R, che permette la presa in carico diretta da parte del Gestore della Infrastruttura Ferroviaria nazionale dei servizi di comunicazione mobile a supporto dell'esercizio ferroviario attualmente svolti con riferimento alle reti radiomobii GSM di operatori pubblici.

Art. 2

Da tale data i servizi di telefonia radiomobile (terra-treno) verranno trasferiti sulla rete GSM-R. Le utenze radiomobili collegate a tali servizi dovranno di conseguenza migrare, in un'unica soluzione, dall'attuale Rete Privata Virtuale operante in ambiente di rete GSM pubblica dell'operatore TIM alla rete proprietaria GSM-R di RFI.

Art. 3

La rete GSM-R, realizzata nel rispetto degli standard europei e rispondente ai requisiti di interoperabilità fissati dalle direttive europee in materia, mette a disposizione funzionalità e prestazioni orientate alle specifiche esigenze ferroviarie, non presenti sulle reti radiomobili pubbliche, tra le quali le chiamate di emergenza, di gruppo nonché la gestione di chiamate prioritarie.

L'attivazione di tali funzionalità, legate alla disponibilità della copertura radio della rete GSM-R sulle singole tratte, sarà comunicata nei modi d'uso e resa disponibile tempestivamente sul sito di RFI — Dirczione Tecnica - GSM-R.

Art. 4

Coerentemente alle funzioni minime previste in campo europeo, le cabine di guida dei rotabili dovranno essere attrezzate con terminali radio di tipo veicolare rispondenti alle specifiche Eirene (Cab Radio). Un ulteriore terminale di tipo palmare GSM-R dovrà essere assegnato al personale di accompagnamento (Capo Treno) se presente a bordo.

Per i soli rotabili già in esercizio o in corso di immissione è ammesso in via transitoria, ad esclusione di quelli che circoleranno sui tratti di linea AV/AC, l'utilizzo di telefoni cellulari palmari di tipo GSM-R, in grado di ricevere "le chiamate d'emergenza" e dotato di pulsante dedicato per effettuare le "chiamate d'emergenza". Le Imprese Ferroviarie proprietarie del mezzo di trazione devono garantire la dotazione di quest'ultima tipologia di apparecchiatura mobile efficiente nella cabina di guida in testa al treno.

La suddetta soluzione transitoria è consentita solo a fronte di precisi programmi di attrezzaggio dei mezzi stessi.

L'impresa ferroviaria è tenuta a presentare tali programmi entro il 31 dicembre 2004 e comunque articolati su un periodo massimo di due anni.

Art.5

Modalità e procedure operative inerenti l'utilizzo dei servizi di rete GSM-R disponibili, nonché i piani di numerazione .previsti verranno dettagliati nel manuale utente che verrà distribuito alle singole strutture organizzative interessate contestualmente alla consegna delle SIM Card con un anticipo di 30 giorni rispetto alla data di attivazione della rete.

Art 6

Le norme di esercizio relative al sistema GSM-R saranno emanate con disposizione a parte.

Art.7

La presente Disposizione entrerà in vigore alle ore 00.01 del 25 ottobre 2004.

Firmato Michele Elia

Allegato 2 al FD REG n. 17/2004

Disposizione RFI n. 36 del 30 luglio 2004

NORME DI ESERCIZIO PER L'USO DELLA TELEFONIA MOBILE SU LINEE

SERVITE DA SISTEMA GSM-R

Art.1

La presente disposizione detta le norme di esercizio per l'uso della telefonia mobile su linee servite da sistema GSM-R.

Art.2

L'Allegato 1 "Norme di esercizio per l'uso della telefonia mobile su linee servite da sistema GSM-R" è parte integrante e costitutiva della presente disposizione.

Art.3

La presente Disposizione entrerà in vigore alle ore 00,01 del 25 ottobre 2004.

Firmato Michele Elia

Allegato 1 alla Disposizione n° 36 del 30 luglio 2004

NORME DI ESERCIZIO PER L'USO DELLA TELEFONIA MOBILE

SU LINEE SERVITE DA SISTEMA GSM-R
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PREMESSA

Le norme previste- (falla presente Disposizione sono applicabili sulle linee ferroviarie servite da GSM-R (Global System for Mobile Communication — Railways), sistema dedicato di telefonia integrata (fisso-mobile) ad uso esclusivo ferroviario.

Tale sistema risponde agli standard europei di interoperabilità ed implementa i servizi di comunicazione già esistenti sulla Rete.

La predetta telefonia mobile permette:

· le comunicazioni previste dalla attuale normativa (dispacci e notizie) nel rispetto di quanto previsto dalle "Norme particolari per il collegamento via radio terra-treno e bordo-bordò" IPCL (Istruzione per il Personale di Condotta delle Locomotive Allegato XIII bis) e corrispondenti ISD (Istruzione per il Servizio dei Deviatori Allegato I bis), ITLC (Istruzione per le Telecomunicazioni - Art. 13);

· le chiamate di emergenza a seguito delle quali il personale interessato dovrà attivarsi come di seguito specificato;

· altre particolari funzioni (ad esempio: chiamate di gruppo, l'associazione di determinati utenti a numeri funzionali, l'interconnessione con la rete fissa).

Parte I - FUNZIONAMENTO GSM-R

1.1.     Utenti GSM-R

Tutti gli operatori muniti di apparato mobile o fisso di tipo GSM-R sono da considerarsi utenti GSM-R.

Le tipologie di utenti GSM-R possono essere identificate come:

• personale dei treni (Personale di condotta: PdC e Personale di accompagnamento: PdA);

• personale della circolazione treni (DCO, DC, DM, AG, guardablocco);

• personale della manutenzione (DOTE, altri agenti);

• altro personale autorizzato.

Gli utenti possono far parte di gruppi distinti; l'appartenenza ad un dato gruppo comporta la possibilità di inviare o ricevere chiamate di emergenza e/o chiamate di gruppo come meglio specificato nel seguito.

Determinati utenti GSM-R (personale dei treni, della circolazione, della manutenzione) hanno associato un "numero funzionale" (ad esempio: numero del treno, numero della stazione) che ne identifica in maniera univoca l'identità e il ruolo. Quelli che non hanno associato un numero funzionale, non potranno inoltrare chiamate verso i primi.

Il numero funzionale del personale dei treni deve essere associato al numero di ciascun treno prima dell'inizio del servizio.

Gli utenti GSM-R, con il riconoscimento del numero funzionale da parte del sistema, potranno essere facilmente identificati da altri eventuali utenti associati alla stessa funzione con cui si mettessero in comunicazione.

Gli altri utenti GSM-R non associati a numero funzionale, saranno chiamabili tramite composizione del numero di rete GSM-R (esempio 313 2323451).

L'elenco dei numeri telefonici degli operatori DCO/DC/DM/DOTE è riportato nell'Orario di Servizio.

I.2.     Dotazioni telefoniche

Nelle postazioni DCO/DC/DM sono previste particolari consolle telefoniche GSM-R. I DCO e i DC potranno servirsi di dette consolle per identificare l'area verso la quale diramare una chiamata di emergenza o di gruppo.

Le cabine di guida dei rotabili dovranno essere attrezzate con terminali GSM-R di tipo veicolare. Un ulteriore terminale GSM-R di tipo palmare dovrà essere assegnato al personale di accompagnamento (Capo Treno) se presente a bordo.

Per i soli rotabili già in esercizio o in corso di immissione è ammesso in via transitoria, ad esclusione di quelli che circoleranno sui tratti di linea AV/AC, l'utilizzo di telefoni GSM-R di tipo palmare, in grado di ricevere "le chiamate d'emergenza" e dotato di pulsante dedicato per effettuare le "chiamate d'emergenza". Le Imprese Ferroviarie proprietarie del mezzo di trazione devono garantire la dotazione di quest'ultima tipologia di apparecchiatura mobile efficiente nella cabina di guida in testa al treno.

Le norme tecniche, le specifiche modalità d'impiego delle apparecchiature, nonché gli aspetti organizzativi collegati all'adozione del Sistema GSM-R, sono disciplinati a parte.

I.3.      Copertura e definizione di aree.

II funzionamento del GSM-R è assicurato dalla copertura radio sulle linee o tratti di linea adeguati con tale sistema di comunicazione.

Le linee con copertura GSM-R, ai fini di un efficiente funzionamento delle tecnologie in uso, sono suddivise in aree di copertura.

Tale suddivisione permette di ricorrere alle funzioni di chiamata di emergenza e chiamata di gruppo, così da poterle indirizzare ad uno specifico gruppo di agenti presenti in uno specifico tratto di linea.

Le linee ove è utilizzabile la chiamata di emergenza sono riportate nell'Orario di Servizio.

I.4.      Livelli di priorità

Le chiamate telefoniche assumono differenti caratteri di priorità, in funzione della loro tipologia e dell'operatore che le effettua.

Parte II — CHIAMATE DI EMERGENZA

(SEGNALE DI PRUDENZA GENERALIZZATA)

II.1.     Caratteristiche delle chiamate di emergenza

II.1.1    Caratteristiche di priorità

Le chiamate di emergenza assumono massima priorità. La ricezione della chiamata, senza altra comunicazione già in corso, viene evidenziata da una particolare suoneria e dall'attivazione della funzione "viva voce" sul telefono dell'agente ricevente.

Nel caso di destinatario avente conversazione in corso, verrà automaticamente chiusa la chiamata in corso e l'emergenza verrà resa attiva tramite funzione di "autorisposta" dell'apparato radio.

Nel caso di ricevimento con conversazione in corso relativa a precedente chiamata di emergenza, verrà notificata la seconda chiamata e mantenuta attiva la prima.

II.1.2   Estensione della chiamata.

La chiamata di emergenza può essere emessa dagli operatori presenti nell'area interessata ed in possesso di apparecchiatura abilitata a tale funzione.

La chiamata raggiunge i diversi gruppi di utenti collegati al sistema GSM-R, presenti nell'area ed abilitati al ricevimento della stessa.

Gli utenti muniti di apparecchiature di tipo mobile ricevono la chiamata di emergenza entrando in un'area in cui la stessa non sia ancora terminata; uscendo fisicamente dall'area in cui sia attiva una chiamata di emergenza si viene di conseguenza esclusi dalla conversazione, pur essendo in possesso de canale di comunicazione.

L'agente che emette la chiamata di emergenza non ha evidenza del numero e dell'identità degli utenti in ascolto. Chi riceve la chiamata di emergenza non ha evidenza dell'identità dell'emittente.

Nel caso di chiamata di emergenza emessa da un DCO o DC, l'area interessata dalla chiamata è quella selezionata dall'operatore con l'ausilio della consolle telefonica, con la quale ha la possibilità di emettere tali chiamate distintamente per ciascuna area di propria giurisdizione.

II.2.    Norme d'esercizio relative al segnale di prudenza generalizzata

II.2.1    Emissione della chiamata

La chiamata di emergenza è da intendersi come un "segnale di prudenza generalizzata"; essa deve essere lanciata solo quando si constati o si venga a conoscenza di un pericolo in atto esistente per la circolazione dei treni.

Il ricorso al segnale di prudenza generalizzata non sostituisce l'organizzazione prevista dalle vigenti norme per il caso di eventi che richiedano interventi di emergenza.

Pertanto i provvedimenti interessanti la sicurezza della circolazione previsti dalle vigenti norme nei casi di emergenza, devono essere comunque adottati da tutti gli operatori interessati.

Chi ha lanciato il segnale di prudenza generalizzata, oltre a prendere tutti i provvedimenti stabiliti dalle disposizioni regolamentari vigenti compreso in particolare l’avviso alla stazione attigua e suggerite dalla situazione in atto per garantire la sicurezza, deve comportarsi, secondo i casi, come specificato nei successivi punti.

II.2.2   Modalità di comunicazione

La chiamata di emergenza è una comunicazione impostata come "canale a contesa", cioè senza possibilità per gli operatori interessati di parlare simultaneamente.

Ciascun operatore può chiedere l'acquisizione del canale tramite l'uso del pulsante PPP (Premere Per Parlare).

I soli DCO e DC possono inserirsi in una comunicazione in atto e parlare senza la necessità di ricorrere al pulsante PPP.

A seguito dell'uso del pulsante PPP si può verificare l'acquisizione del canale, che viene segnalata acusticamente e visivamente, e che consente, all'utente che lo richieda, di comunicare.

Al contrario, in caso di mancata acquisizione del canale, segnalata anch' essa acusticamente e visivamente, si deve riprovare tramite ulteriore pressione del pulsante PPP. La pressione continua del pulsante PPP non assicura alcun effetto.

L'agente che emette la chiamata deve comunicare per primo le notizie relative all'occorso (fatto, luogo, pericoli per la circolazione, eventuali previsioni, ecc.) agli altri agenti i quali devono evitare, in questa fase, di intervenire nella comunicazione.

Se il segnale di prudenza è stato emesso da un operatore diverso da DCO o DC, il suddetto operatore deve fornire tutte le necessario notizie al DCO o al DC che si regolerà come detto al successivo punto II.2.3.

Se il segnale di prudenza è stato emesso da un DCO o DC, questi farà seguire tutte le necessarie informazioni ai posti interessati.

Le chiamate di emergenza devono essere terminate unicamente dai DCO, DC o DM, indipendentemente dall'operatore che le aveva emesse comunicando agli altri agenti il termine della comunicazione(1).
Per la cessazione del regime di prudenza generalizzata, a seguito dei provvedimenti adottati nel caso, devono essere osservate le norme del successivo punto II.2.3.


(1) “Chiamata di emergenza terminata."

II.2.3   Adempimenti del personale

Chi riceve un segnale di prudenza generalizzata si comporterà come detto in appresso, a meno che la situazione a lui risultante al momento del manifestarsi del segnale stesso non imponga l'adozione di provvedimenti più restrittivi.

Il PdC che riceve il segnale di prudenza generalizzata deve prontamente ridurre la velocità di marcia a 30 km/h; deve porsi in ascolto e non effettuare chiamate, a meno che debba fornire elementi di rilevante importanza ai fini della sicurezza o correggere errori determinanti, che abbia rilevato dalla conversazione in corso. In quest'ultima evenienza, solleciterà il contatto telefonico con il DCO od il DC.

Analogamente, nel caso in cui, ricevuto il segnale di prudenza, il PdC, stando in ascolto, non avverta alcuna comunicazione in corso tra il DCO od il DC ed altri operatori, deve sollecitare il contatto telefonico con il DCO o DC stesso.

Il predetto limite di velocità, salvo diverse disposizioni telefoniche più restrittive, deve essere osservato, nel rispetto di tutte le norme comuni, fino a che il PdC non riceva dal DCO o DC la comunicazione telefonica che è cessato il regime di prudenza.

Qualora non sia possibile comunicare, il PdC dovrà proseguire la corsa a 30 km/h fino alla prima località di servizio presenziata ove si arresterà, anche se il segnale di partenza è disposto a via libera, per comunicare di avere ricevuto il segnale di prudenza generalizzata. L'agente di servizio in detta località, se ha già ricevuto dal DCO o DC la comunicazione di cessato regime di prudenza, ordinerà con la paletta di comando — o con mod. M. 40 se trattasi di agente di guardia — la ripresa della corsa che dovrà avvenire a velocità normale. Se l'agente di servizio non è invece a conoscenza del regime di prudenza, dovrà immediatamente disporre a via impedita il segnale di partenza e successivamente si metterà in comunicazione col DCO o DC.

Peraltro nella situazione sopra ipotizzata, se il treno non ha raggiunto entro 10' una località di servizio presenziata il PdC dovrà arrestarsi al primo telefono di linea per ricevere le occorrenti istruzioni verbali dalla stazione successiva o dal DCO o dal DC.

Il PdC che ha emesso o ricevuto il segnale di prudenza generalizzata deve, appena possibile, informare dell'accaduto il PdA del proprio treno, se presente.

I dirigenti movimento che hanno ricevuto il segnale di prudenza generalizzata non devono far proseguire i treni e pertanto disporranno immediatamente a via impedita i segnali di partenza della propria stazione che si trovassero eventualmente a via libera ed informeranno subito il DCO od il DC.

I segnali stessi rimarranno a via impedita fino a che i DM non ricevano dal DCO o dal DC la comunicazione telefonica che è cessato il regime di prudenza. Allo stesso modo si comporteranno gli agenti in servizio presso eventuali posti intermedi collegati. Il DCO o DC che riceve il segnale di prudenza generalizzata, dopo aver individuato, attraverso l'apposita segnalazione, la tratta da cui è pervenuto il segnale e dopo aver ricevuto le previste informazioni sull'accaduto deve diramare succinte notizie sulle cause della segnalazione a tutti i posti interessati e provvedere per gli eventuali interventi di emergenza richiesti dalla situazione.

Il DCO che riceve il segnale di prudenza deve altresì immediatamente disporre a via impedita i segnali di partenza delle stazioni da lui controllate nel tratto in soggezione. Se il DCO od il DC viene a conoscenza attraverso il telefono che un segnale di prudenza è stato ricevuto da un operatore senza che lo stesso si sia manifestato presso il suo posto, dovrà provvedere ad emetterlo immediatamente regolandosi poi come se lo avesse ricevuto.

Il DCO o DC, a seguito dell'adozione dei provvedimenti, che si rendessero eventualmente necessari per garantire la sicurezza in relazione ai motivi che hanno originato l'emissione del segnale di prudenza, diramerà sollecitamente la comunicazione telefonica che è cessato il regime di prudenza (2)
Il DCO o DC non potrà disporre la cessazione dei regime di prudenza se non avrà stabilito prima le necessarie comunicazioni telefoniche sia con tutti i posti fissi sia con tutti i treni presenti nella tratta interessata dal segnale di prudenza.

Nelle situazioni di cui ai precedenti capoversi, verificandosi l'arresto in linea di treni, ad iniziativa del PdC che ha rilevato impedimenti e lanciato il segnale, od a seguito di eventuale ordine di arrestare la corsa da parte di un qualsiasi operatore, la ripresa della corsa potrà avvenire solo a seguito di autorizzazione con dispaccio del DM o DCO(3).
L'ordine di ripresa della corsa impartito con dispaccio dal DM o DCO al PdC dei treni fermi in linea deve essere registrato da questi ultimi nel fascicolo M. 40a in loro possesso. Il numero di controllo del dispaccio è quello del modulo M. 40a su cui esso è stato trascritto. Prima di riprendere la corsa il PdC deve aver ricevuto l'autorizzazione verbale da parte del capotreno. Il PdC che riprende la corsa nelle suesposte situazioni deve osservare tutte le norme comuni per quanto riguarda le condizioni della corsa, il rispetto dei segnali, ecc..


(2) II DCO o DC deve usare la seguente formula: «A tutti gli operatori della tratta tra ... e... – Dalle ore ... cessa regime di prudenza generalizzata».

(3) "A seguito ordine di arresto da voi ricevuto, siete autorizzati a proseguire», oppure «A seguito segnale di prudenza da voi emesso, siete autorizzati a proseguire», da completare con le eventuali prescrizioni concernenti il tratto in soggezione. Se il dispaccio è stato ricevuto dal PdC, questi deve farlo vistare dal capotreno e viceversa.

Parte III — ALTRE PARTICOLARI FUNZIONI DEL SISTEMA GSM-R

II sistema GSM-R permette, inoltre, l'effettuazione di:

• chiamate punto-punto;

• chiamate di gruppo.

III.1.   Chiamate punto-punto

Le chiamate punto-punto sono dirette dal chiamante al chiamato, con la possibilità, per entrambi, di parlare simultaneamente.

Al chiamato viene presentata l'identità del chiamante tramite il numero funzionale, se il chiamante è un operatore associato a tale funzione, oppure tramite il suo numero di rete. Si ribadisce che le comunicazioni dovranno avvenire secondo quanto previsto dall'Allegato XIII bis IPCL, Allegato I bis ISD e Art 13 ITLC.

III.2.    Chiamate di gruppo

III.2.1   Caratteristiche delle chiamate

Le chiamate di gruppo sono dirette dal chiamante ad un insieme di utenti, appartenenti alla tipologia di gruppo oggetto della chiamata e presenti nell'area in cui è stata originata la chiamata.

Il ricorso a questo tipo di chiamata è possibile per coinvolgere un gruppo di agenti in una comunicazione che non ricopra carattere di emergenza, ma che si renda necessaria per lo svolgimento del servizio.

Nel caso di chiamata di gruppo emessa da un DCO o da un DC, l'area interessata dalla chiamata è quella selezionata dall'operatore tramite la consolle telefonica, con la quale si ha la possibilità di emettere tali chiamate distintamente per ciascuna area di propria giurisdizione. In questo caso non potranno essere emesse chiamate di gruppo contemporaneamente su più aree da parte dello stesso operatore.

III.2.2  Modalità di comunicazione

Le modalità di comunicazione relative all'emissione,  all'inserimento nella comunicazione ed al termine delle chiamate di gruppo sono analoghe a quelle previste per le chiamate d'emergenza al precedente punto II.2.2.

Allegato 3 al FD Reg n. 17/2004

Disposizione RFI n. 37 del 30 luglio 2004

SPECIFICA DEI REQUISITI FUNZIONALI PER GLI IMPIANTI DI

TELEFONIA PER L'ESERCIZIO FERROVIARIO

Art.1

Sulle linee dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale le comunicazioni telefoniche possono avvenire sia tramite apparati telefonici di rete fissa sia tramite apparati di rete radiomobile palmari o veicolari.

Art.2

Le linee ferroviarie devono essere attrezzate con apparati telefonici di rete fissa e di rete radiomobile secondo i criteri fissati nell'allegata "Specifica dei requisiti funzionali per gli impianti di telefonia per l'esercizio ferroviario (TT595)" ove vengono indicati nel dettaglio le tipologie di apparato previste lungo linea e nelle varie località di servizio.

Art 3

L'Allegato 1 "Specifica dei requisiti funzionali per gli impianti di telefonia per l'esercizio ferroviario (TT595)", è parte integrante e costitutiva della presente disposizione.

Art 4

La presente Disposizione entrerà in vigore alle ore 00.01 del 25 ottobre 2004. Dalla stessa ora e data resta abrogata la circolare RE/ST.IE "Nuovo sistema di telefonia selettiva — Criteri di specifica funzionale" emessa con nota R/ST/9603273/P del 9/12/96.

Firmato Michele Elia

Allegato 1 alla Disposizione n. 37 del 30 luglio 2004
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SPECIFICA DEI REQUISITI FUNZIONALI PER GLI IMPIANTI DI TELEFONIA PER L'ESERCIZIO FERROVIARIO
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II.2.2         TELEFONI NEGLI UFFICI
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II.3.1         TELEFONI LUNGO LINEA

II.3.2         TELEFONI NELLE LOCALITA’ DI SERVIZIO

II.4            STANDARD DOTAZIONE RISORSE TELEFONICHE


PARTE I

I.1    SCOPO.

Il presente documento definisce gli standard di dotazione di risorse telefoniche da prevedere sulle linee RFI e illustra i criteri base per il dimensionamento degli impianti telefonici dedicati all'esercizio ferroviario ad uso esclusivo di:

• Operatori della circolazione treni;

• Operatori addetti alla gestione dei circuiti TE;

• Operatori della manutenzione dell'infrastruttura;

• Personale dei treni (PdC e PdA).

1.2 ABBREVIAZIONI

	Abbreviazione
	Definizione

	RFI
	Rete Ferroviaria Italiana

	GSM
	Global system for mobile communications

	GSM—R
	Global system for mobile communications -
- Raiiways

	STSI
	Sistema di telefonia selettiva integrato

	DCO
	Dirigente centrale operativo


	DC
	Dirigente centrale

	DM
	Dirigente movimento


	PdC
	Personale di condotta

	PdA
	Personale di accompagnamento

	SSE
	Sotto-stazione elettrica

	RS
	Regolamento sui segnali


1.3 DOCUMENTAZIONE CORRELATA

	R/ST/9603273/P - 09/12/1996
	Nuovo sistema di telefonia selettiva Criteri di — specifica funzionale

	TT575
	Nuovo sistema di telefonia selettiva integrata

	UIC Project EIRENE
	System Requirements Specifìcation

	UIC Project EIRENE
	Functional Requirements Specification

	Gruppo di Lavoro Misto 

FS-C.N.W.F

 D.M. 03/96 Fascicolo 4101
	Linee guida per il miglioramento della sicurezza nelle gallerie ferroviarie

	IE/6113/Cas/13047/Tf.4 

22.03.1982
	Normalizzazione cavi telegrafonici per linee F.S.  Schema tipo dei circuiti telefonici


PARTE II    CRITERI PER L'INSTALLAZIONE

II.1    TELEFONI LUNGO LINEA

I telefoni selettivi in cassa stagna devono essere installati in base ai seguenti criteri:

•  GALLERIE

Salvo l'applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza nelle gallerie ("Linee guida per il miglioramento della sicurezza nelle gallerie ferroviarie" e successive normative di carattere nazionale e UE) si deve prevedere:

a) NUOVI IMPIANTI DI TELEFONIA SELETTIVA:

- all'imbocco delle gallerie di lunghezza superiore a 300 metri: uno per ciascun binario;

- all'interno delle gallerie di lunghezza superiore a 1.000 metri1:

• un telefono ogni 1.000 metri circa (uno per ciascun binario in posizione affacciata);

• per i tratti di linea attrezzati con BA con segnalamento concatenato, la suddetta distanza può essere elevata, al fine di consentire l'installazione del telefono in corrispondenza di ogni segnale.

b) IMPIANTI GIÀ ESISTENTI DI TELEFONIA SELETTIVA:

- i criteri di cui al precedente punto a) dovranno essere adottati in occasione di rinnovo o adeguamento dell'esistente impianto di telefonia selettiva.

• SEGNALI:

-  in corrispondenza dei segnali muniti di lettere luminose "A", "P" e "D";

-  in corrispondenza dei segnali di protezione dei P.L. art. 53/1 a R.S.;

- in corrispondenza dei segnali dei posti intermedi (esclusi i segnali dei posti di blocco automatico permanentemente permissivi sui tratti di linea con copertura del sistema radio GSM/GSM-R).

• POSTI DI LINEA E PUNTI SINGOLARI:

-  in corrispondenza dei posti di linea presenziabili;

-  in corrispondenza di punti singolari della linea (caduta massi, deviatoi in linea);

-  lungo linea ogni 2,5 km su tratti dì linea senza posti di blocco intermedi (solo su tratti di linea senza copertura del sistema radio GSM/GSM-R).


1 Sui piedritti delle gallerie devono essere posizionati con passo di circa 50 metri cartelli con freccia di indicazione del telefono più vicino.
II.2   TELEFONI NELLE LOCALITÀ DI SERVIZIO

II.2.1   TELEFONI NEI PIAZZALI DI STAZIONE

II telefono selettivo in cassa stagna dovrà essere installato;

• in corrispondenza di ciascun fabbricato viaggiatori;

• in corrispondenza dei segnali di protezione;

• in corrispondenza dei segnali di partenza (deve essere installato, qualora ciò non implichi l'attraversamento dei binari di corsa, un solo telefono comune a più segnali di partenza);

• nelle stazioni munite di segnalamento plurimo, in corrispondenza di ogni segnale di protezione e partenza;

• in corrispondenza dei segnali ripetitori di partenza e sussidiar! di partenza;

• in corrispondenza di una o più unità bloccabili per la manovra manuale dei deviatoi dei posti in telecomando, in posizione distinta per ciascun senso di marcia e per ciascun lato del posto di servizio.

Sulle linee in telecomando senza copertura del sistema radio GSM/GSM-R, dovranno essere installate le "T" luminose.

II.2.2   TELEFONI NEGLI UFFICI2
La postazione telefonica3 dovrà essere installata:

• in ogni postazione DCO/DC/DOTE;

• in ogni postazione presenziata o presenziabile da DM, deviatore o manovratore;

• in ogni SSE/Cabina TE;

• locale tecnologico IS (in alternativa telefono automatico);

• armadio scambio moduli TE(in alternativa telefono automatico).

Telefoni automatici possono essere previsti negli uffici sedi di personale operativo e Reparti/Zone della manutenzione.


2 Con la dicitura 'Uffici' si fa riferimento agli ambienti destinati al personale operativo della circolazione e della manutenzione.

3 La postazione telefonica per DCO/DC/DM/DOTE dovrà consentire l'accesso e la gestione dei circuiti telefonici di competenza secondo quanto previsto nella tabella di cui al punto II.4 del presente documento. Con riferimento alla rete radiomobile GSM-R, a seconda dei casi si potrà  avere postazione telefonica integrata (tramite la quale sono accessibili sia le risorse di telefonia fissa che i canali radio GSM-R) o apparati distinti per telefonia fissa e per radio GSM-R.

II.3   CRITERI PARTICOLARI RIGUARDANTI TRATTI DI LINEA AV/AC

Nei tratti di linea AV/AC4 con sistema ERTMS/ETCS devono essere adottati i seguenti criteri.

II.3.1 TELEFONI LUNGO LINEA

Salvo l'applicazione della normativa vigente in materia di sicurezza nelle gallerie ("Linee guida per il miglioramento della sicurezza nelle gallerie ferroviarie" e successive normative di carattere nazionale e UE) il telefono selettivo in cassa stagna dovrà essere installato:

• all'imbocco delle gallerie di lunghezza superiore a 300 metri: uno per ciascun binario;

• all'interno delle gallerie di lunghezza superiore a 1.000 metri: un telefono in corrispondenza di ciascun segnale virtuale.

II.3.2   TELEFONI NELLE LOCALITÀ DI SERVIZIO

II.3.2.1 TELEFONI NEI PIAZZALI DEI POSTI PERIFERICI

II telefono selettivo in cassa stagna dovrà essere installato:

• in corrispondenza di ciascun fabbricato dei PC (POSTI DI COMUNICAZIONE), PM (POSTI DI MOVIMENTO), PJ (POSTI DI INTERCONNESSIONE);

• in corrispondenza delle punte scambio.

II.3.2.2 TELEFONI NEGLI UFFICI5
La postazione telefonica6 dovrà essere installata:

• in ogni postazione DCO/DC/DOTE;

• in ogni postazione PPS (POSTO PARALLELO SEMPLICE), PPD (POSTO PARALLELO DOPPIO);

• in ogni SSE/Cabina TE;

Telefoni automatici possono essere previsti nei PT (Posti Tecnologici) e nei PMZ (Presidi Manutenzione di Zona) sedi di personale operativo della manutenzione.


4 Le linee AV/AC sono coperte da sistema radio GSM-R ad elevata disponibilità su cui si basa il segnalamento.

5 Con la dicitura "Uffici" si fa riferimento agli ambienti destinati al personale operativo della circolazione e della manutenzione.

6 La postazione telefonica per DCO/DC/DOTE dovrà consentire l'accesso e la gestione dei circuiti telefonici di competenza secondo quanto previsto nella tabella di cui al punto II.4 del presente documento. Con riferimento alla rete radiomobile GSM-R, a seconda dei casi si potrà avere postazione telefonica integrata (tramite la quale sono accessibili sia le risorse di telefonia fissa che i canali radio GSM-R) o apparati distinti per telefonia fissa e per radio GSM-R.

II.4.   STANDARD DOTAZIONE RISORSE TELEFONICHE

I circuiti di telefonia selettiva, gli apparati radio e le utenze di telefonia automatica che devono essere previsti su ciascun tratto di linea ferroviaria in relazione al regime di esercizio della circolazione ferroviaria sono riportati nella seguente tabella. Tale tabella è sviluppata per linea elettrificata; nel caso in cui debba essere applicata per linea non elettrificata si devono eliminare i circuiti ITE, V°TE e DOTE.

	RISORSE TELEFONICHE PER TRATTI DI LINEA

(=Circuito presente su tratti di linea con copertura radio

(= Circuito presente su tratti di linea senza copertura radio

	Circuiti selettivi/radio
	REGIME DI ESERCIZIO DELLA LINEA

	
	DIRIGENZA LOCALE
	DIRIGENZA LOCALE + DC
	DCO

	TB
	((
	((
	-

	V°BIS
	((
	((
	-

	DC
	-
	((
	-

	DCO
	-
	-
	((

	TDS (Tele Diffusione Sonora)
	((  (1)
	(( (1)
	((

	V°TE/DOTE (2)
	((
	((
	((

	RADIO GSM O GSM-R
	(
	(
	(

	TEL. AUTOMATICO FS
	((
	((
	((

	MAN
	-
	-
	( (5)

	Tfo                 (4)
	-
	-
	-

	III MOV
	( (3)
	( (3)
	-

	Tfs                 (4)
	-
	-
	-

	I°TE
	( (6)
	( (6)
	-


NOTE

1 Circuito da realizzare per collegare eventuali stazioni telecomandate e/o fermate alla stazione cui compete la diffusione sonora;

2 Circuito V°TE per linee senza telecomando centralizzato TE; circuito DOTE per linee attrezzate con telecomando centralizzato TÈ;

3 Circuito da realizzare nei tratti di linea senza copertura radio in caso di assenza del telefono automatico in ogni stazione; qualora esistente su tratti di linea attrezzati con telefonia selettiva tradizionale (non STSI) si può mantenere in esercizio solo per ben specificate esigenze;

4 Circuito non necessario che si può eliminare su tratti di linea attrezzati con telefonia selettiva tradizionale (non STSI);

5 Circuito non necessario sui tratti di linea con copertura radio; qualora esistente, nei tratti di linea con copertura radio, si può mantenere in esercizio solo per ben specificate esigenze;

6 Circuito da realizzare nei tratti di linea senza copertura radio in caso di assenza del telecomando DOTE.

I nuovi impianti di telefonia selettiva dovranno essere realizzati secondo lo standard STSI la cui configurazione sarà specificata in un apposito documento tecnico. Negli impianti esistenti non oggetto di intervento di sostituzione possono restare attivi i circuiti telefonici esistenti tenendo conto di quanto sopra esposto.

II.5.    VALIDITÀ

II presente documento annulla e sostituisce il documento RE/ST.IE "Nuovo sistema di telefonia selettiva - Criteri di specifica funzionale" emesso con nota R/ST/9603273/P del 9/12/96 nonché quanto diversamente previsto dalla specifica tecnica TT575 attualmente in vigore.

Pubblicazioni  interessate


FCL – IPCL – ISD - ITLC





Disposizione RFI n. 35 del 30 luglio 2004-10-09
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NORME DI ESERCIZIO PER L’USO DELLA TELEFONIA MOBILE


                                                   SU LINEE SERVITE DA SISTEMA GSM-R                                       Allegato 2
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